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NOTIZIE DI PAPIRI ERCOLANESI INEDITI

5. Il papiro 57 fu svolto completamente nel 1805 da

O. B. Casanova e disegnato (9 colonne e il titolo) non prima

del 1806 e non dopo il 1811 da G. B. Malesci; del titolo,

di nuovo, e di due resti di colonne e di due frammenti feci

«seguire io il disegno nel 1914 e nel 1916.

Sono 8 ' pezzi ' di varia altezza — minima cm. 5, massima

cm. 12,5 ; ripeto che la minima, nei Papiri Ercolanesi in-

teri, cioè con entrambi i margini superiore e inferiore, è di

cm. 18 — conservati su 6 fogli in sei cornici con vetro
;

3 fogli con 4 ' pezzi ' (frammenti) li feci mettere in cornice

io nel giugno del 1911. Lo stato di conservazione è rela-

tivamente discreto, per quanto tutti i 'pezzi' siano in-

formi e presentino strappi, lacerature, sfaldature della super-

ficie in gran numero. La scrittura è chiara, ma irregolare :

qua e là fra lettere piccolissime, a mala pena leggibili, e

molte sono sbiadite in modo che non è possibile leggerle,

lettere grandi, alte
;
grandi e alte il doppio, il triplo sono

per lo più le iniziali, non di rado anche la seconda iniziale.

Le linee, di cui non poche ora per intero o in parte oblite-

rate, contengono da un minimo di 22 a un massimo di 29 let-

tere, in media 25 (per il numero delle linee nelle singole

colonne si vedano le note al testo).

I frammenti sono 12, di cui soltanto due (6. 12) disegna-

bili, e furono disegnati, ma dal 12 non si cava nulla; dal 6

Tdftg e XQV^f'ii 6 basta. Le colonne, delle quali alcune (si-

curamente quelle numerate 3 e 4) conservano in parte il

margine superiore, sono 9, piìi i resti di 4 : uno a sinistra

di colonna 1, uno a sinistra e uno a destra di colonna 3 e

Rivista di filologia, ecc., XLV- 80
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uno a sinistra di colonna 4, I due primi furono disegnati dal

Malesci e per questi rimando alle note al testo : quello a si-

nistra di colonna 4 non serve a nulla ; da quello a destra

di colonna 3 si cava soltanto ìòiav g)[é]Qei e xal jiaQaòo^[...

Le 9 colonne disegnate sono le ultime del papiro (i resti

delle 4, a cui ho accennato, appartengono a pagine sotto-

stanti) : di tutte e 9 esistono anche gli apografi oxoniensi

fotografati (I 60-69). La corrispondenza nella numerazione

fra' disegni napoletani (la stessa di quella indicata sui car-

toncini del papiro) e le fotografie è la seguente : colonna 1 =
fotografia n° 65 ; 2 = 66 ; 3 = 64 ; 4 = 69 ; 5 = 68 ; 6 = 67;

7 = 63; 8 = 62; 9 = 61; titolo, 60. L'apografo oxoniense

non solo, come ho potuto constatare sull'originale, è di gran

lunga migliore del napoletano (naturalmente non mancano

nemmeno in esso errori di trascrizione, inevitabili), ma
dà passim qualcosa di più, rispetto anche al papiro che

dal 1805 in qua ha sofferto ora pili ora meno ; inoltro ha

conservato il disegno di parti anteriori o posteriori, non piìi

esistenti, di cinque colonne: 2.3.5.6.8,

Il papiro, uno dei pochi col nome dell'autore e il titolo

dell'opera, contiene il trattato negl fiavtag di Filodemo. Che

il Comparetti e il Martini nei rispettivi Cataloghi {La ì^illa

Ercolanese... pp. 86 e 98) diano soltanto il nome dell'autore

si spiega facilmente : si sono limitati a guardare il disegno

napoletano, dove non c'è altro, e appunto perciò lo feci rifare

e completare sul papiro ; ma non si capisce come lo Scott

{Fragmenta Herculanensia p. 19), il quale pure deve aver

avuto sott'occhio il disegno oxoniense, in cui sotto a 01AO-

AHMOT comparisce 77 MA non difficilmente integrabile in

?r[e()ì] fia[viag, e la parola fiavia integra occorro anche nel

testo (5^^), abbia scritto: the contents, which are partìy intel-

ligible, suggest some sudi title as tceqì (poiÌEqòjv ... Dello stesso

argomento, come avvertì per primo il Cronert {Kolotes und

Menedemos p. 108 507), il quale però accenna senz'altro al

fatto, tratta il papiro 353 (C. A. IX 1-10
; apografo oxo-

niense fotogr. II 328-330) adespoto e anepigrafo. Di 6 (quelli

numerati 2.3.4.5.7.8) dei 13 frammenti non esiste più l'o-

riginale soltanto, come ho potuto constatare io, in minima
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parte, e quindi non sono controllabili : i disegni degli altri 7,

che rividi io sul papiro, il quale, al solito, ha sofferto (fu

svolto nel 1804-5 ; v. Rivista XLl 446), sono abbastanza

corretti. La parola MANIA sicura occorre nel frani. 3

(= oxon. 328) 1. 10: 1. 23 toji !iiaivofi[évoji (11. 12 e 18 xat

/iiaivofi[.... ; 18 C. A. MAINEC ma fotogr. MAINOM). La

mano di scrittura e la qualità della carta di 353 sono tut-

t'altre da quelle di 57, e si deve quindi suppone che 353
contenga cioè contenesse un altro libro del ^regl iiaviag di

Filodemo, i quali dovettero perciò essere almeno due.

Del papiro 57 discorre brevemente il Cronert 1. e. e pub-

blica le linee 10-13 di colonna 2, e 6-18 (il suo 16 è errore

di stampa) di colonna 3. Io pubblico (la massima parte nel

testo, il resto, che possa comunque servire a qualcosa, nelle

note) tutte e nove le colonne, direttamente dal papiro (p)

fin dove è stato possibile, dall'apografo oxoniense (0) e dai

disegni napoletani (N) : apografo oxoniense e disegni napo-

letani furono riveduti da me sull'originale (1). Se nulla è

detto in nota, ciò significa che e N (ma N molto spesso

è errato, talvolta affatto fuori di strada) corrispondono a p ;

s'intende che ho indicato le divergenze soltanto dove, secondo

me, era necessario. I segni convenzionali sono i soliti (v. Ri-

vista XLIV 51 n. 1) : non ho però usato l'asterisco. Sottolineo

le parole o parti di parole dei tratti del papiro non più esi-

stenti di cui ha conservato il disegno, e medesimamente

nel corpo della linea le lettere singole e i gruppi di lettere

che si trovano soltanto in 0.

(1) I disegni delle colonne 1 e 2 dovrebbero essere stati riveduti dal

Tessetti, ' interprete ', che fu ' dispensato ' (dal servizio nell'Officina dei

nostri Papiri) nel 1811, cioè ne recano il 'visto'...
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1.
^""^ Ti?]vag (po^EQÒJV òvTcov

I

T^g Ev èxxaQ\7iov-

fiévf]g ?] nqóxEiQOv
\

à]Àyrjòóvag djiSQ
j

2. ^ ^orid'EÌv lòia uQÒg {-a?)
\

to

x&v TiaQafiv&icDv
\

^ (pó^ov ex t/)s tieqI tòv
|

. .

aZ7]tpiag rJQti]Gd-ai
|

ÙJiaxovaxEov oiov
j

nagaTioòiòoìOLv . x . a^ ^àZiaxa (pó^ov

nQO^^ayofi ....

. . . .
• 6aa ÒE y.cnà xb è- 10

>-

—

^ai(pviò[iov\ y.al nuQdXoyov d-oQv^cov

El\òr]] xà[n àX\?\ù)\v xivùv òx^eìv tie-

(p[lvdQriìiE\ nad-iòv OTN . . Àéy[E]xai Jicog

a ara oxÀoi ? T ENAT' HOIC

El ÀÉyoifiEv àv . . . xo 15

1 (11 linee — non tenendo conto dei resti, sette lettere, rotte, in tutto,

di 4 in alto — tutte mancanti del principio, le due ultime, non date

in N, inoltre mutile ; la parte anter. di N tuttora esistente in p appar-

tiene al principio di un'altra colonna :
^ (pavXo ^ Àóyov) ^ {o)vev{ey

fiévov èvuQ
I
che è senza dubbio una forma di vaQKÙv 8 fAÓv[o]v

nu)g Kal ói
|

* (po^eQÒJv cfr. 2 ^'^
. 3 ^'^^

.
6^^ . ^ immediatam. prima

di T N API Aie p nulla 6 [rnm. pr. di H N {tò]v V) p N nulla

8 ovviai Sia TÒV
I

2 (17 1., N 16, assai mutile le 2 prime e le 2 ultime) ^ immediatam.

prima di B BONEIN ^ fra TO e T spazio senza tracce di lett. ca-

duta^ 0; N, che però sbaglia molto dopo, TON In fine imm.dopo N Z.

^ MaTf]aÀr]tl)Cag trattandosi di fiavia..., ma la parola non esiste, esiste

però èTtiÀijyjla ' spazio per una lett., ma nulla è caduto, fra N e

8 5]r[f? ^0 ASCd H ASIO ^0-13 8aa- Tia&àJv Cronert \. e. 13 Q fra 2V

(di OTN) e A resto forse di e C oi vo[ù]j? ma non pare ci sia

spazio per tre lett. fra N e A i* è difficile indovinare se fra T e E
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. . . ndviavd-a oh (pa[ve\QÓi; èoTiv 6

ó M[ri\xQÓòcL)Qoc, od TiQÒg %à (po^eqà

xoi[vùj]g TOVTOìi xQ<^ff[^]^og. 'H yàg

tu

nPOC . . FHC à7ió(paa[ig] HNOTXT

.... a]vTù}v. ^AlXà n\€)g ejxdé^at 10

t' àv zig %\à [óo]xovvTCi TiaQaòó^ojg

àjio[q)aivofis]v[ù)]v ; òaa ydq, (prjoiv, xaxà

%ò £\^ai(pvi\òiov y,aì naqdòo^ov

d-OQv[^\o)V ElÓf], JIQÓTEQOV EÌTIÓJV
'

Tiibg di' dv Tig èv èxdatoi [t(JÌ)]v g)o- 15

^]£Qà)v ; èjiiarjfiavtéov òè '/mi

8gì]v è'óeigav djiE]iQO}i[a\Àiav ol cpd-

GXOVJEg]

è caduto qualcosa, ne p ne N soccorrono; inO credo intravedere

la parte infer. di CO imm. dopo T e un trattino (?) in alto imm. da-

vanti a E, ma sbaglia dopo col suo H6IC che in /> e in N è HOIC

3 (21 1., 22, assai mutile le 4 prime e le 4 ultime ; la parte mu-

tila anter., in alto, di N tuttora esistente, meno qualche lett., in p

appartiene al principio di un'altra colonna : non se ne cava nulla)

2 TvoÀÀolg 5-6 éazcv avzò T(I6) H . ov\Tù)g ? che precede

immediatam. aàvrard-a ^-^^ y.àvvavd'a— cpdaìtovTeg Cronert 1. e. : come

sopra, io ho indicato semplicemente la numerazione delle linee e sotto-

lineato i gruppi di lettere dati soltanto da 0. Dopo cpdaxovzeg il Cronert

ha il solito >iTÀ.
; ecco a che si riduce :

1^ (sotto a IPOK) AIT (sotto

a 0)r 19 (da sotto AI a sotto T) ICn. PITI .EU 20 (idem) PA
...lOICTO 21 (sotto a ICrO) rOr/Z" null'altro affatto.
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4. ^ n:]É(pvy.ev iòaT[e\ . . KQN àyea^ai
\

'^

.... in:itr^TOv\uEv aì\TÌav
, T[ Tr^^v Ev&aQo[iav

71£\qi tùz TÒJv .... ITCòX róoi'[dji'] èn:i\^oÀ[àg

ACA . ACOTIAOX /.é\^^yoiM[£]v àr on oì-óe QCEIM\

A . . . . TO OTi ovÒEu qX. OXQXECT

xaT[a yii'Ofiévr^i' ò /©-/[oc] Eh [tì;v àg:oQ[ufj]v òg

STQÒg aì'T .... v8a&a.\i
\
'^y.a^io\T

5. ^ uEyd/.oiz n:Qor\^/'? . . . - te/.eÌv [gvv?\te?.eiv) i]u . .\

^ ovv ToiovTcoi' OQ . . .
\

^ -Twc ìgtì eìz aóo

EÌ Ò' E- 6

:Ti^r^TOi[r^] . . d.-iojz avT HCH

Toòz //«[rmr], èn^Eiòf; y.[aì] tovtov t[ov

.Td[^oi'C ?] AOKTHC ì) :xàaa (fioiz /.éyoiuEv

ài' n:QÒz avróv. eì ih] àyroùr^ óióti 10

Ilaria .Tagoì-oa uhi' oòòév èorir .igòg

EX.XT. . THX. . . . ÌTEX. . H.

A
4 (20 1., 1-4.10 molto mutile. -5.9 meno) ^~

. . . . OirEKAIKAS
.NC .... NHPOC

I

A[Z) .... OÒXKAITOXI . TOXHnAXEZH
U a capol. p A H AC n ^ PI H IS spazio fra X e

5 (21 1.. N 20. 1-4 mutile in principio e in fine ; •?-20 in /> e N man-

canti della fine data da 0) ^--^ non contengono altro ^ XC6AI-

AAXEICOJ . .
I

fra A e A p e rotto, ma nulla, a quanto pare, è caduto,

certo nulla cadde in 1 (dorè comincia la rottura longitudinale) --^ (dove

finisce) 1 :TQotjyov/i... - »^/t[<ii>v ? i',ft[ìv'^ i-^u[àg'ì ^a capol. -1

« CJ . . .4 nPOCXn .. . 9 immediatam. prima di J TO di
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. . ECTOòTOC . . .-TÓÀ£i T .. . AA . ovy. è-

vox^'£Ì tòv rovi' è7ci?<.oyla^Ev\o\v
•

Toig yàQ Àoi:iovg HC . . roìg yeyovó- 15

Oli' òv oviE àv 6HEIN . . . . Xafi^avov

eaxE àv \xo\r^olv è'xovaiv ZvtieÌ? àvai-

QEì? òiav yh'co[v]Tai xaì rò

fi£fivri[a]d^ai óión .... [à]vayxaiù)[v

firj avi KTPIOIOTAA 20

6. "~^ di'éaEGii'? òyJ.r^Qoìg ejii . . . N d-avftldl^ovai x.v

EÌ' 7T(og NH .... TÒ fiEQog à\jiaQafi[v]d-r]TOv . .
^°"^^ xal

TÌ]v o^oiav ? UEN . |
7ioÀÀò}[v] (bg roìg 7iE[vi]av

èXd-EÌv \ ÒE . . .
^° ^^ &TE ÒE [jr(>oa]/]xf 2^ a[^?]Torg? nqòg

\

àv fiòovàg (pói3oig, e[ì] ^ui] xad-' £xa\aTo\v . . .
^^ naqa^v-

cui non rimane traccia in p, N TIATI \ p ACA i tre puntini forse

indicano una correzione ^^ spazio fra C e II -la capol. PI in

fine ONK ..

6 (è la colonna in peggiori condizioni di conservazione
; ^j N 20 1.,

nella parte anter., che dà esso solo, 21 [ma la 20* è segnata con

puntini ; le prime 5 non contengono che il principio delle linee con

cinque lett., numero massimo, nella 3"], nella poster. 17) ^ IIOIAC

6 ATTOICAAINEME KANT . . \
airovg ? aitov 5Àai ? 9 dopo

jV p nulla spazio poi e TECOT come N dove però non c'è la

curva isolata ^^ davanti a OTCIAN con spazio di mezzo N dopo

OICIAM ! con spazio di mezzo ONONITEIX n toIc UE . . àveÀ&elv ?

12 sotto a /cu di 11 EM null'altro 13-1^ eAIUAP. . . .FMEM .QHC....\

UAH A IMAT. ...
1 p illeggibile i' {p nulla) sotto a BOIC

di 16 CIX sotto a M i<i- E null'altro i^fra HAPA e M in spazio
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7. ^="^^xal olà TÒ (.IT]..
I

^ ncoc, àv èXdxio%a\

8-18 àvayx[aÌ\ov xòji fir}] avxà 7idox£[iv] è7ti\ z](òv avv-

7ixù)fidxù)v
I

èÀajxioxdxig èm^dÀÀoi
j

r^g ìpvxfjg xa[i] xàg
\

èv avxò)\i\ òk xaxanav]

8. ^ dvayxaiov\ ^ (làlXov £m£[()] èaxlv aiù)\v(ov

oéx €v fiev eig xrjv
\
avxt]v à[Àoyi?]av ènl nqov-

noxEifié\vo)i XEÌv(oi xcd x[o]vxov 7iaQV7iof,u\fi]vi^GKovxeg xov . .

TOC . òajiEQEll^'^. INAMEN. . WET . . . HMAI nkEÌoxa] . xfjg

per una lett. segnato con . ma nulla indubbiam. è caduto 1^ •_• EITIC

1 TONTOAsnoiKlACJCA . .
\

20-21 OTEH . HCM |

NONTAI . XANE |

7 {p. 13 1. N 14, 19 ma nelle 3 prime [fine] non c'è che PO U)N

nPA nelle 2 ultime [fine] NIIA H, tutte mutile in principio cioè

mancano in ciascuna 10-15 lett. circa) i=4o rCMENuN . .MA
\

A
• -

2 CTATINOITAIC \ 0) 1
4 XHNTHNOlCCINKEIMA \ erroneam.

CICN ^ A A..... NANHMEN \ H AH p caduto N fin. 7 ENMNHMO]
èv ^vri^o [.. . 14 jj caduta AATHN {f^dirjv ?) . JZ"/iV( N CIN) . . AN
(N IXnA)

I

8 (/; N 18 1. 19 nella parte anter. [P 1. M iniziale, in fine nc^Ci
AEr nuU'altro], 16 nella parte poster, che dà esso solo; nelle 16 è

compresa la prima con OF senz'altro in un rigo sopra al primo rigo

della parte anter.; le 15 rimanenti sono le 15 prime della colonna in

^ e N) 3 vóiiù)[t il resto, un aal un dia e gruppi di lett. isolati

in 1-4 fino ad àraynaiov, è trascurabile ^ N solo dopo N . NE
6 KEX in un pezzettino piccolissimo in margine a sin. che dà sotto,

cioè ''', tracce di due o tre lett. ^ in margine a destra " dubbio „

11 a capol. trattino in alto 12 ..'lEI U . EAEI APOK
ICH. . . . rOIOIC N p fra TON e K[al tutto caduto 1» la lett. ini-

ziale forse e n solo dopo ATTOT ma non immediatam. C spazio
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vov AN . . . . [Ó£]vT£Qov
|

. . NEI xaià tòv AFOK x[aì\

EÀérjaov ?
\

roiv ? avxov fj-zciaia [fiè ?]v ^if] diaQ\d^Q(òfi£v aviojv

TÒ [£7Tl]£iy.££ flhv \^°TÒJV tjd-ùJV, dod-EVEC, Ò£ N(jÒC
\

oi)

teXécùc, àv E .... H T[àii^] 7iaQatv£\a£ù}]v ?

na,?a gvveqtt . 5

. . TO ngòg 7iq6t£qov vv-

Xd^fjvai £i fiì) CTH . . EPON èariv av-

xoìg £v òóvQ/.wìg EÌvai y.aì d-Qrjvoig

yvvaixùJÓ£Giv tovg E-òi'oovvrag.

"Oli ór] Tov fiì] ravxa jidox£iv 10

è'^ù) yi\a\zaGTdv'ia xtjg àcpQoavvfjg

. . TI . 7idd-£Giv £n:ig)£Q£iv ol'a X£

.... xovq)iG/iòv EdórjÀólv èJGxiv.

OIAOAHMOT

nE[Pl] MA[NIAC

HKICTA ^5 EFFE'? quindi èyyevcòs? H HI.. ONCÒC 16-17 ^ra-

QaLvéaeùìv è molto dubbio e affatto provvisorio l'^^l^ N (j^ molte

lett. cadute) . • NECOAIM.N TARPO C
\

EIXTA

9 [p 13 1. [la 1» soltanto EIK verso la fine], N 12) 2 trascura-

bile 3-5 .... HCTNAN y«V(>a[9]£v 5v[i ? .
|

APOU .HA.. IN
rjfiòJv? AWH

. .
I

(forse anche in ' manca in fine una lett. sola)

TOC{0 TOO)XAAT (N TPOXAJIT) .
. . . HAAI (= TzdÀiv, cfr.Cvonert

Memoria gr. here. p. 140) ^ q ^^oa ... H in margine fra H « 12 in

carattere piccolissimo ENOIC il C cade sotto E di EEHiJ 13 all'e-

strema sin. la Coronide, segno di fine.
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Non aggiungo commenti. Bene ha detto il Bignone, al

quale porgo qui pubblicamente i miei più vivi ringraziamenti

per il modo garbato con cui discorre dell'opera mia a pro-

posito del papiro 1670 (Rivista XLV 240 sgg.), che a me
" compete già il compito della pubblicazione materiale „ dei

papiri. ' Materiale ' in senso assoluto veramente no ; è evi-

dente, anzi evidentissimo che alla pubblicazione ' materiale
'

potrebbe provvedere un semplice disegnatore, che conosca

l'alfabeto greco, di buona vista, legga, come me e come il

Comparetti, il Wessely. il Sudhaus, il Jensen e altri (ho ve-

duto io con i miei propri occhi, che in questo non sbagliano),

i nostri papiri con la luce riflessa o li legga con la luce...

irriflessa (?), mentre per la pubblicazione che faccio io

occorre essere filologo. Mi limito a proporre i supplementi

piti ovvii delle lacune, proprio quelli che mi si presentano

di primo acchito ; se no, finirei col non far nulla, tantopiii

che in Biblioteca non posso occuparmi esclusivamente dei

papiri. La mia opera, pur nei contini modesti entro cui è

contenuta, indubbiamente non è inutile ; prova : il lavoro ap-

punto del Bignone intorno al papiro 1670, che egli, stando

a Milano, non avrebbe potuto fare senza la pubblicazione

mia ; e a me basta questo. Mi si permetta però di osservare

che è molto, ma incomparabilmente molto più facile leggere

un papiro ercolanese su una pubblicazione, quanto si vuole,

materiale, che leggerlo direttamente, la prima volta. La pub-

blicazione materiale di un papiro ercolanese inedito pre-

senta ben maggiori difficoltà di ogni genere che quella di

un papiro edito sia pure con errori di lettura e di inte-

grazione.

Napoli, 15 maggio 1917.

Domenico Bassi.


